
pure  S. M. Sarda all’ im peratore ed a Londra p er sapere quali fos­
sero le loro intenzioni : ed  in questo frattempo giunsero lettere dalla 
corte di V ienna relativam ente a tale oggetto, con le quali si spiegò 
S. M. im periale, che non sarebbesi determ inato a passo veruno rap ­
porto al conte di Provenza, senza prim a sentire, come ne pensasse 

il gabinetto di Londra. Scorsa poi qualche settim ana, arrivò pure 
dall’ Ingh ilte rra  un altro foglio, nel quale ragionando sopra la rico­
gnizione di S . A. R., si spiega quel sovrano, che conveniva, ohe 
fosse essa fatta in un punto stesso da tutte le corti alleate, e non se­
paratam ente. Che siccome la F rancia ha varie volte cercato di de­

n igrare la lealtà dell’ Inghilterra  tacciandola di voler darle dispoti­

cam ente un re, perciò pensava, onde non avvalorare sì fatta accusa, 
di aspettare, che si levasse in F rancia  un partito, che lo proclam asse 

re  : tanto più, che a quest’ oggetto non solo lavoravano i suoi uffi- 

ziali già spediti e discesi in B retagna, ma avrebbero ancora agitato 
le truppe composte di em igrati ed  inglesi, che dovevano fra breve 
colà sbarcare , e che suscitato un tale parlilo  lo avrebbe certam ente 
assistilo ancora con altri venti mille uomini, già pronti in tal caso a
rico n o scerlo ...........L a contessa di Provenza continua a stare  nel più
perfetto incognito, nè il corteggio a lei assegnalo, nè il trattam ento 
fissatole lino al momento che si trasferì al palazzo reale è stato in 
m enoma p a rte  alterato ; e solo li pochi francesi, che qui si trovano, 
furono nell’ antecedente settim ana a baciarle la mano, chiam andola 
col titolo di regina. E  ritornato da V erona il noto sig. de P recy , 
che, come rassegnai all’E E . VV. nel riverente mio num. 10 , fu colà 

chiam ato dal sig. co. di Provenza. Avendo io avuta occasione di 

vederlo, ho fatto destram ente cadere il discorso nelle cose attuali di 

Francia, e quindi sopra di esso ragionando, potei condurlo a dirm i 
qualche cosa intorno la situazione e divisamcnti del sig. conte sud­
detto. E  ben vero, mi disse egli, che attualmente pare, che il p a r­
tilo de’ realisti vada prendendo un m aggior vigore, talché se potesse 

S. A. Reale m ostrarsi in persona o alla Vandèe, o alla arm ala dei 
principi, sommi vantaggi ne potrebbero  derivare ; ma io credo
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